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I PREMESSA 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito più brevemente «Decreto Legislativo») dal titolo “Disciplina 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica”, ha introdotto per la prima volta in Italia la responsabilità amministrativa degli enti 

dipendente dalla commissione, nell’interesse o a vantaggio degli stessi, dei  reati indicati dallo stesso Decreto 

Legislativo da persone che (i) rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o 

di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, 

anche di fatto, la gestione o il controllo dello stesso e, infine, (ii) da persone sottoposte alla direzione o alla 

vigilanza di uno dei soggetti indicati al punto precedente. Tale responsabilità dell’ente si aggiunge a quella della 

persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto reato. 

Fininvest S.p.A. (di seguito anche «Società») è una società che esercita la funzione di holding finanziaria di 

partecipazioni: essa, infatti, detiene e gestisce un rilevante pacchetto partecipativo, anche di controllo e 

collegamento, di società quotate e non quotate, residenti in Italia e all’estero. 

Inoltre, Fininvest S.p.A. può esercitare attività finanziarie che non siano rivolte nei confronti del pubblico o 

soggette per legge a specifiche autorizzazioni e svolge nei confronti delle partecipate non quotate, attività di 

finanziamento e/o di assistenza e coordinamento. 

Fininvest S.p.A. – nell’ambito del sistema di controllo già esistente – ha posto in essere le attività necessarie per 

l’adeguamento di tale sistema di controllo a quanto previsto dal Decreto Legislativo predisponendo: 

- un Codice Etico, che contiene i principi rappresentativi della filosofia aziendale ispiratrice delle scelte e delle 

condotte di tutti coloro che, a vario titolo e a vario livello, agiscono per conto e nell’interesse della società; 

- un Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo (di seguito «Modello Organizzativo»), ovvero un 

complesso organico di principi, regole, disposizioni, schemi organizzativi e connessi compiti e responsabilità 

idoneo a prevenire i reati. 

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione di Fininvest S.p.A., in attuazione di quanto previsto dall’art. 6, lett. b) del 

Decreto Legislativo, ha istituito l’Organismo di Vigilanza e di Controllo (di seguito «OdV»), al quale è affidato il 

compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello Organizzativo, nonché di curarne 

l’aggiornamento. 

II OBIETTIVI 

Il presente documento si pone l’obiettivo di individuare per i collaboratori, i fornitori, i consulenti ed in generale 

i soggetti esterni che operano per la Società (di seguito complessivamente «Terzi») le linee di condotta, previste 

nel Modello Organizzativo della Società, alle quali devono attenersi nell’operare per Fininvest S.p.A.. 

III LINEE DI CONDOTTA 

I Terzi sono impegnati al rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i Paesi in cui la Società opera. 

Inoltre, gli stessi devono operare con integrità e diligenza nel pieno rispetto di tutti i principi di correttezza e 

liceità previsti dal Codice Etico di Fininvest S.p.A.. 

Quando non diversamente indicato nelle presenti Linee di Condotta e fatto salvo quanto riportato nel successivo 

§ IV. Segnalazioni di Violazioni - Whistleblowing, i Terzi, nell’ambito delle proprie attività, devono relazionarsi e 

coordinarsi con le Direzioni di riferimento sulla base degli accordi contrattuali. 
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III.1 COMPORTAMENTI NEGLI AFFARI 

In generale i Terzi devono: 

- ispirarsi a criteri di legalità, lealtà, correttezza, trasparenza e professionalità nell’esercizio dell’attività; 

- informare immediatamente Fininvest S.p.A. circa situazioni di conflitto di interesse con la Società; 

- evitare di compromettere in alcun modo l’integrità, la reputazione e l’immagine di Fininvest S.p.A.. 

III.2 RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Nell’ambito dei rapporti con Funzionari della Pubblica Amministrazione, in relazione alle attività svolte per conto 

o nell’interesse di Fininvest S.p.A., è fatto divieto in particolare di: 

- tenere condotte ingannevoli nei confronti della Pubblica Amministrazione, ivi incluse le Autorità Pubbliche 

di vigilanza, tali da indurre i suoi funzionari in errori di valutazione; 

- presentare alla Pubblica Amministrazione, ivi incluse le Autorità Pubbliche di vigilanza, dichiarazioni, 

documenti, comunicazioni o informazioni false, non veritiere o difformi, esibendo documenti in tutto o in 

parte non corrispondenti alla realtà od occultando atti o fatti che avrebbero dovuto essere comunicati; 

- intervenire, senza averne diritto, sui dati o sulle informazioni, ricevute o da trasferire alla Pubblica 

Amministrazione, ivi incluse le Autorità Pubbliche di vigilanza, procurando un ingiusto profitto a sé o ad altri; 

- omettere le informazioni dovute nelle comunicazioni alla Pubblica Amministrazione o alle Autorità Pubbliche 

di vigilanza e, in genere, tenere comportamenti ostruzionistici quali, a titolo puramente indicativo, opporre 

rifiuti pretestuosi, ritardare l’invio delle comunicazioni o la messa a disposizione della documentazione 

richiesta; 

- esercitare pressioni o sollecitazioni su funzionari della Pubblica Amministrazione in vista del compimento di 

attività inerenti all’ufficio; 

- effettuare promesse o indebite elargizioni di denaro o di altri benefici di qualsiasi natura (salvo che si tratti 

di omaggi che siano di modico valore effettuati in particolari occasioni dell’anno)1 a: 

o Pubblici Ufficiali o ad Incaricati di un Pubblico Servizio o a persone dagli stessi indicate, anche 

ricorrendo ad altre forme di elargizioni quali aiuti o contribuzioni (ad es. sponsorizzazioni, incarichi, 

consulenze, assunzioni, offerte di intrattenimento, …); 

o soggetti che vantino rapporti con un Pubblico Ufficiale o con l’Incaricato di un Pubblico Servizio al 

fine di assicurare indebiti vantaggi di qualunque tipo alla Società grazie all’opera di intermediazione 

da questi esercitabile nei confronti di Pubblici Ufficiali o Incaricato di Pubblico Servizio; 

- dare o promettere denaro o altre utilità a soggetti terzi affinché questi compiano attività di mediazione 

illecita con esponenti della Pubblica Amministrazione per favorire Fininvest S.p.A.; 

- accettare regali, omaggi o altre utilità provenienti da Pubblici Ufficiali o da Incaricati di un Pubblico Servizio, 

ovvero cedere a raccomandazioni o pressioni provenienti dagli stessi; 

Tali prescrizioni non possono essere eluse ricorrendo a forme diverse di contribuzioni che, sotto veste di 

affidamento di incarichi professionali, consulenze, pubblicità od altro, abbiano le stesse finalità sopra vietate. 

                                                                 

1  ad esempio di “regali o altre utilità salvo quelli d’uso di modico valore”: così come meglio individuato nel DPR 62 del 16.4.2013 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165” e s.m.i.. 
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Al contrario, i Terzi che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione o mandato, interagiscano con 

la Pubblica Amministrazione devono: 

- tenere un comportamento improntato a criteri di integrità, trasparenza e collaborazione, fornendo 
informazioni adeguate e complete, evitando pratiche elusive o corruttive, ovvero adottare comportamenti 
minatori o violenti volti a influenzare il comportamento degli Operatori Pubblici; 

- comunicare, senza ritardo, alla Società eventuali comportamenti posti in essere da personale della Pubblica 
Amministrazione rivolti a ottenere, anche in favore di terzi, elargizioni illecite di somme di denaro o altre 
utilità; 

- interloquire esclusivamente con il Funzionario di riferimento della Pubblica Amministrazione in ragione dello 
specifico incarico da questi ricoperto, ovvero in quanto responsabile del procedimento, ai sensi della legge 
n. 241/1990; 

- assicurare che i rapporti con la Pubblica Amministrazione siano intrattenuti esclusivamente da soggetti 
muniti di idonei poteri e debitamente autorizzati; 

- conservare la documentazione a supporto del rapporto intrattenuto con la Pubblica Amministrazione. 

III.3 RAPPORTI CON LE AUTORITÀ DI VIGILANZA E GIUDIZIARIE 

Nell’ambito dei rapporti con le autorità di vigilanza e giudiziarie i Terzi, che agiscono su mandato o nell’interesse 

di Fininvest S.p.A., devono: 

- prestare immediata e completa collaborazione ai funzionari delle Autorità Pubbliche di vigilanza, fornendo 
puntualmente ed esaustivamente la documentazione e le informazioni richieste; 

- evitare qualsiasi comportamento che abbia lo scopo, o anche solo l’effetto, di ostacolare l’esercizio delle 

funzioni dell’Autorità Giudiziaria o delle Autorità Pubbliche di vigilanza; 

- astenersi da qualsiasi comportamento (i.e. offerta o promessa di offrire somme di denaro o altre utilità, atti 

di minaccia o di violenza) che possa indurre un soggetto, che può avvalersi della facoltà di non rispondere o 

che non è soggetto all’obbligo di rispondere secondo verità,  chiamato a rendere dichiarazioni davanti 

all’Autorità Giudiziaria, a non rilasciare dichiarazioni o a rilasciare false dichiarazioni; 

- garantire la trasparenza, la buona fede e la correttezza nei rapporti con i Pubblici Ufficiali o Incaricati di un 

Pubblico Servizio (i.e. giudici, pubblici ministeri, cancellieri, periti etc.); 

- evitare qualsiasi comportamento che abbia lo scopo, o anche solo l’effetto, di aiutare taluno ad eludere le 

investigazioni dell’Autorità Giudiziaria o a sottrarsi alle ricerche di questa; 

- mantenere un contegno improntato a criteri di trasparenza e fattiva collaborazione, mettendo a disposizione 

tutte le informazioni, i dati ed i documenti eventualmente richiesti dall’Autorità Giudiziaria. 

III.4 RAPPORTI CON CONTROPARTI TERZE 

Nell’ambito dei rapporti con controparti terze in relazione con la Società, in particolare per operazioni di 

investimento, è fatto divieto di: 

- effettuare promesse o indebite elargizioni di denaro o di altri benefici di qualsiasi natura al fine di ottenere 
illeciti benefici per la Società; 

- ricorrere ad altre forme di aiuti o contribuzioni (sponsorizzazioni, incarichi, consulenze, assunzioni, …) che 

abbiano le medesime finalità di cui al punto precedente. 
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III.5 GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE E MONETARIE 

Nella gestione delle risorse finanziarie e monetarie, Fininvest S.p.A. ha adottato diverse modalità operative e 

principi di controllo a cui i Terzi devono uniformarsi. In particolare: 

- tutti i pagamenti e gli altri trasferimenti fatti da o a favore di Fininvest S.p.A. non possono essere effettuati 

in denaro contante né possono essere utilizzati mezzi assimilabili al contante; 

- tutti i pagamenti sono effettuati per attività contrattualmente formalizzate e/o deliberate dai soggetti 

autorizzati sulla base del sistema dei poteri in vigore. 

I Terzi, nelle operazioni, nelle transazioni o, in generale, nei rapporti con Fininvest, devono: 

- conservare la documentazione a supporto (sia essa in formato cartaceo o elettronico), adottando tutte le 
misure di sicurezza in merito previste dalla Società; 

- operare garantendo la massima riservatezza nella gestione e nella circolazione delle informazioni riservate 

e/o privilegiate cui hanno accesso nel rispetto di quanto previsto dal successivo paragrafo III.5 “Gestione 

delle Informazioni Riservate Interne e Informazioni Price Sensitive Esterne e Manipolazione Informativa ed 

Operativa”. 

Ai Terzi, nelle operazioni, nelle transazioni o, in generale, nei rapporti con Fininvest, è fatto divieto di: 

- registrare in contabilità operazioni a valori non coerenti rispetto alla documentazione di riferimento 
oppure senza documentazione di supporto che ne consenta una corretta rilevazione contabile; 

- porre in essere attività e/o operazioni, in tutto o in parte, anomale e finalizzate alla creazione di 
disponibilità extra-contabili, fondi neri o contabilità parallele; 

- effettuare pagamenti nei confronti di Fininvest utilizzando denaro di provenienza criminosa o che 
costituisca il provento di una condotta/attività illecita; 

- porre in essere operazioni in tutto o in parte fittizie e/o a prezzi non allineati a quelli di mercato, senza 
plausibili giustificazioni economiche. 

Altresì, in ordine all’organizzazione interna della Società: 

Le attività di pagamento sono di competenza della Direzione Finanza che opererà su indicazione della Direzione 

Amministrazione, Pianificazione e Controllo, della Direzione Personale, Organizzazione e Servizi e della Direzione 

Fiscale. 

Le operazioni in strumenti finanziari derivati sono gestite dalla Direzione Finanza; gli ordini di acquisto e vendita 

sono autorizzati sulla base di poteri e procure vigenti. 

Le operazioni di compravendita di titoli, destinate indifferentemente alle immobilizzazioni finanziarie o al capitale 

circolante, sono deliberate dal Consiglio di Amministrazione o dall’Amministratore Delegato nell’ambito dei 

poteri conferiti. 

III.6 GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI FISCALI 

- Nell’ambito della gestione degli adempimenti fiscali in nome e per conto, o comunque in relazione ad attività 
effettuate per Fininvest S.p.A., i Terzi devono: conservare e rendere disponibile la documentazione a 
supporto delle dichiarazioni fiscali, le scritture contabili e i documenti di cui è obbligatoria la conservazione 
ai fini della ricostruzione degli imponibili o del volume d’affari, adottando tutte le misure di sicurezza (sia 
fisiche che logiche) idonee ad evitarne l’indebita modifica/cancellazione/alterazione; 

- collaborare con le Direzioni Aziendali deputate alla gestione delle dichiarazioni fiscali e/o alla loro 
trasmissione e/o al pagamento delle imposte, fornendo informazioni e documenti chiari e coerenti con le 
operazioni cui si riferiscono;  

- in caso di contatti con la Pubblica Amministrazione (e.g. in occasione di accessi, ispezioni e verifiche), 
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garantire che i rapporti siano intrattenuti in maniera corretta, trasparente, imparziale e collaborativa. 

Ai Terzi è fatto divieto di: 

- emettere o rilasciare fatture o altra documentazione fiscale per operazioni inesistenti, sia soggettivamente 
sia oggettivamente; 

- predisporre sistemi fraudolenti al fine di evadere le imposte; 

- contribuire a qualificare un’operazione economica in modo difforme dal vero, anche al fine di indicare nelle 
dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto elementi passivi fittizi; 

- porre in essere comportamenti che impediscano lo svolgimento dell’attività di controllo da parte 
dell’Amministrazione Finanziaria ovvero dell’Autorità Giudiziaria, mediante l’occultamento di documenti e 
di informazioni richieste, ovvero fornendo documenti e informazioni incomplete o fuorvianti. 

III.7 GESTIONE DELLE INFORMAZIONI RISERVATE INTERNE E INFORMAZIONI PRICE 

SENSITIVE ESTERNE E MANIPOLAZIONE INFORMATIVA ED OPERATIVA 

I Terzi dovranno usare le Informazioni Riservate Interne2 e le Informazioni Price Sensitive Esterne3 di cui vengono 

in possesso in ragione della propria posizione professionale, nel rispetto della trasparenza, dell’integrità dei 

mercati e della parità informativa degli operatori, al fine di prevenire la manipolazione informativa4 ed operativa5 

L’individuazione delle Informazioni Riservate Interne e delle Informazioni Price Sensitive Esterne e delle modalità 

di circolazione delle medesime all’interno di Fininvest S.p.A. è di competenza dell’Amministratore Delegato. 

L’autorizzazione alla comunicazione al pubblico delle Informazioni Privilegiate è di competenza 

dell’Amministratore Delegato. 

Con riferimento alle Informazioni Riservate Interne ed alle Informazioni Price Sensitive Esterne, i Terzi devono: 

- osservare la più scrupolosa riservatezza e trasparenza nell’esercizio delle attività aventi ad oggetto Strumenti 

Finanziari; 

- utilizzarle nel rispetto della trasparenza, dell’integrità dei mercati e della parità informativa degli operatori; 

- trattarle adottando ogni necessaria cautela affinché la relativa circolazione nel contesto aziendale ed extra 

aziendale avvenga senza pregiudizio della riservatezza delle stesse ed esclusivamente nei confronti dei 

soggetti coinvolti; 

- trattarle senza avvantaggiare sé stessi o terzi; 

- comunicarle a terzi, sia interni che esterni alla Società, solamente per esigenze lavorative, accertandosi che 
tali persone siano vincolate da obblighi di riservatezza legale, regolamentare, statutaria o contrattuale. 

I Terzi non devono: 

- raccomandare o indurre altri, sulla base delle Informazioni Privilegiate, al compimento di operazioni su 

Strumenti Finanziari; 

                                                                 

2 Per Informazione Riservata Interna si intende un’informazione relativa a una o più Società Emittenti, generata all’interno di Fininvest S.p.A., 
che, a giudizio di quest’ultima, è suscettibile di assumere in un momento successivo natura di Informazione Privilegiata relativa alla o alle 
Società Emittenti cui si riferisce. 

3 Per Informazione Price Sensitive Esterna si intende un’informazione che, per quanto comunicato a Fininvest S.p.A., sia stata qualificata dalle 
Società Emittenti quale Informazione Privilegiata. 
4 La condotta della Manipolazione Informativa riguarda la “diffusione di notizie false o fuorvianti”. Per diffusione si intende qualsiasi genere 
di comunicazione trasmessa con qualsiasi mezzo, purché rivolta a un numero indeterminato di persone o almeno ad una cerchia 
considerevole di persone. 
5 Relativamente alla Manipolazione operativa, la condotta punita consiste nella realizzazione di “operazioni simulate” (e, cioè, la 
rappresentazione di operazioni apparenti, prive del reale significato economico ad esse fisiologicamente sotteso) o di “altri artifici” 
concretamente idonei ad alterare sensibilmente il prezzo di strumenti finanziari. 
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- comunicare ad altro personale o diffondere all’esterno di Fininvest S.p.A., attraverso qualsiasi canale di 

comunicazione, informazioni della natura di cui sopra non corrispondenti alla realtà, ovvero notizie di cui 

non sia certa la veridicità, capaci, o anche solo potenzialmente suscettibili, di fornire indicazioni false o 

forvianti in merito agli Strumenti Finanziari; 

- rivelare a terzi informazioni privilegiate relative al Gruppo Fininvest o relative a Strumenti Finanziari o 

Emittenti Strumenti Finanziari quotati, se non nei casi in cui tale rivelazione sia richiesta da leggi, da altre 

disposizioni regolamentari o da specifici accordi contrattuali con cui le controparti si siano impegnate a 

utilizzarle esclusivamente per i fini per i quali dette informazioni sono trasmesse e a mantenerne la 

confidenzialità; 

- lasciare documentazione contenente informazioni privilegiate in luoghi in cui potrebbe facilmente essere 

letta da persone che non sono autorizzate a conoscere tali informazioni, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

Con riferimento alla prevenzione della manipolazione di mercato c.d. operativa, è espressamente vietato 

compiere operazioni idonee a fornire falsi segnali sul reale valore dello strumento finanziario, così da indurre gli 

altri partecipanti al mercato in reazioni capaci, nel loro insieme, di produrre ulteriori variazioni dei prezzi. 

III.8 GESTIONE DELLA SICUREZZA E SALUTE SUI LUOGHI DI LAVORO 

Fininvest S.p.A. ha dato attuazione al sistema di prevenzione e controllo previsto dalla normativa di riferimento 

e nello specifico dal D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni (di seguito più brevemente anche 

«Testo Unico sulla Sicurezza» o «TUS») e dalle normative speciali laddove applicabili. 

La gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza e dei relativi obblighi coinvolge ciascuno dei Terzi 

che operano nei luoghi di lavoro della Società, ognuno nell’ambito delle proprie competenze ed attribuzioni. 

I Terzi, in relazione al proprio incarico o all’appalto nei luoghi di lavoro della Società, devono assicurare la 

cooperazione con Fininvest S.p.A. nell’attuazione di misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 

nonché dai rischi derivanti dalle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione delle 

attività. 

I Terzi devono: 

- prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo 

di lavoro, in conformità alla formazione e alle istruzioni ricevute dalla Società; 

- garantire di impiegare lavoratori in conformità alla normativa in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro e in 

ossequio alla normativa in relazione ai permessi di soggiorno; 

- utilizzare correttamente i macchinari e le apparecchiature, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di 

lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza e di protezione messi a disposizione dalla Società (anche “DPI”); 

- segnalare immediatamente al Direttore Personale Organizzazione e Servizi le eventuali carenze dei mezzi e 

dei DPI , nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza; 

- garantire l’idoneità tecnico-professionale, con riferimento ai lavori da eseguire e verificare l’idoneità tecnico-

professionale di eventuali subappaltatori; 

- recepire le informazioni fornite dalla Società in merito ai rischi presenti nell’ambiente in cui sono destinati a 

lavorare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate dalla Società; 

- attenersi alle istruzioni fornite dai fabbricanti dei prodotti da installare, con particolare riferimento alle 

misure e agli adempimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

- adoperarsi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per 

eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, dandone notizia al Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza; 

- contribuire, insieme al Datore di Lavoro ed ai suoi delegati, all’adempimento di tutti gli obblighi imposti 



 

LINEE DI CONDOTTA DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE DI GESTIONE E DI CONTROLLO 

 9 

dall’autorità competente o comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori sui luoghi 

di lavoro.  

- Inoltre, è fatto divieto di: tenere condotte imprudenti, negligenti o imperite che possano rappresentare un 

rischio per la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

- omettere l’uso dei DPI ovvero svolgere attività lavorative in violazione delle direttive impartite dai soggetti 

designati quali Responsabili per la Sicurezza; 

- rimuovere o modificare senza autorizzazione, o comunque, compromettere i dispositivi di sicurezza o di 

segnalazione o di controllo;  

- compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono 

compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

Eventuali problematiche relative alla sicurezza sul luogo di lavoro nell’ambito del rapporto con Fininvest S.p.A. 

devono essere portate a conoscenza della Direzione di riferimento e del Direttore Personale, Organizzazione e 

Servizi. 

III.9 GESTIONE DEL SISTEMA AMBIENTALE 

I Terzi, incaricati di gestire il sistema ambientale ed, in particolare, le attività di raccolta, deposito temporaneo, 

trasporto e conferimento dei rifiuti aziendali di Fininvest S.p.A., devono operare nel rispetto di quanto previsto 

nel TUA (D. Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, c.d. Testo Unico Ambiente) e nelle altre 

disposizioni in materia ed essere in possesso delle necessarie autorizzazioni. 

Nello specifico, i Terzi non devono: 

- abbandonare o depositare illegittimamente e in modo incontrollato rifiuti sul suolo , nel sottosuolo, presso 

luoghi non autorizzati ovvero in aree diverse da quelle indicate dalla Società; 

- trasportare, raccogliere, recuperare, smaltire o commerciare rifiuti in assenza delle autorizzazioni previste 

dalle norme di legge; 

- immettere illegittimamente rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali o 

sotterranee. 

Eventuali problematiche relative alla gestione dei rifiuti aziendali di Fininvest S.p.A. devono essere portate a 

conoscenza del Direttore Personale, Organizzazione e Servizi. 

III.10   GESTIONE ED UTILIZZO DEI SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

Qualora, in relazione all’incarico lavorativo o professionale, i Terzi utilizzino sistemi informativi aziendali di 

Fininvest S.p.A. o propri devono: 

- tutelare la sicurezza dei dati aziendali; 

- utilizzare le risorse informatiche (e.g. computer, server, smartphone, tablet, etc.) aziendali o di terze parti 
ispirandosi a principi di diligenza e correttezza, garantendone l’adeguata custodia; 

- informare tempestivamente la Società di eventuali intrusioni indebite nei sistemi informativi aziendali,. 

I Terzi non devono: 

- porre in essere qualunque attività che possa determinare la modificazione, soppressione o creazione 
fraudolenta di documenti informatici che potrebbero avere valenza probatoria, anche mediante 
l’alterazione di informazioni o di algoritmi nei programmi informatici di riferimento e, comunque, accedere 
abusivamente al sistema informatico o telematico aziendale al fine di modificare o sopprimere dati, 
documenti ed informazioni ivi conservate;  
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- accedere senza autorizzazione, ad un sistema informatico o telematico o permanervi contro la volontà 
espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo; 

- rivelare ad alcuno le proprie credenziali di autenticazione (nome utente e password) alla rete aziendale o ad 
altri sistemi informatici o telematici, ovvero a infrastrutture informatiche; 

- intercettare, impedire o interrompere illecitamente comunicazioni informatiche o telematiche ovvero 
detenere dispositivi idonei ad intercettare, bloccare o interrompere comunicazioni informatiche o 
telematiche; 

- manomettere, o tentare di manomettere, i sistemi di sicurezza aziendali (i.e. antivirus, firewall, proxy server 
etc.) ovvero utilizzare illecitamente il sistema informatico aziendale al fine di manomettere e/o cancellare 
informazioni e/o dati; 

- detenere, riprodurre, diffondere, comunicare, mettere a disposizione di altri, apparecchiature, dispositivi o 
programmi informatici, al fine di danneggiare illecitamente un sistema informatico o telematico, ovvero i o 
i dati e i programmi ad esso pertinenti, ovvero favorire l’interruzione o l’alterazione del suo funzionamento; 

- danneggiare le informazioni, i dati, i programmi informatici e i sistemi informatici o telematici utilizzati da 
soggetti pubblici o privati; 

- alterare, mediante l’utilizzo di software e/o hardware, documenti informatici, nonché dati ed informazioni 
contenute nei programmi informatici; 

- alterare, in qualsiasi modo, il funzionamento di un sistema informatico o telematico della Pubblica 
Amministrazione, o intervenire senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi 
contenuti in un sistema informatico o telematico della Pubblica Amministrazione, al fine di procurare un 
vantaggio per la Società e/o il Gruppo; 

- scaricare (download) indiscriminatamente informazioni da Internet quali: software non licenziato, brani 
musicali, filmati e opere di carattere letterario coperte dal Diritto d’Autore, fatto salvo quanto 
espressamente previsto dagli articoli 65 e 70 della legge 633/1941 (Diritto d’Autore) e successive 
modificazioni (D. Lgs. 9 aprile 2003, n. 68); 

- detenere o diffondere apparecchiature, dispositivi e programmi informatici che, per caratteristiche tecnico-
costruttive o di progettazione, sono funzionali a commettere reati riguardanti mezzi di pagamento diversi 
dai contanti; 

- porre in essere qualunque attività che possa determinare la modificazione, la soppressione o l’occultamento 
di scritture contabili o di documenti di cui è obbligatoria la conservazione, predisposti e/o archiviati in 
formato elettronico; 

- utilizzare computer, reti o altri dispositivi digitali per minacciare, manipolare o costringere qualcuno a fare 
o ad omettere qualcosa (a titolo esemplificativo e non esaustivo attraverso l’invio di e-mail di phishing, l’uso 
di ransomware o l’impiego di altre forme di malware), ottenendo un ingiusto profitto e causando danno ad 
altri. 

Eventuali problematiche relative alla gestione e/o all’utilizzo dei sistemi informativi di Fininvest S.p.A. devono 

essere portate a conoscenza della Direzione di riferimento e, per il tramite della stessa, del Direttore Personale, 

Organizzazione e Servizi. 

IV SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONI – WHISTLEBLOWING 

I Terzi che decidono di effettuare una Segnalazione di Violazione, relativamente ad ogni comportamento 

contrario alle presenti Linee di Condotta, di cui vengano a conoscenza nello svolgimento del proprio incarico con 

Fininvest S.p.A., devono attenersi, per quanto applicabile, alle modalità esposte nella Procedura Whistleblowing. 

In particolare, le Segnalazioni interne possono essere effettuate con le seguenti modalità: 

- Segnalazione in forma scritta tramite piattaforma whistleblowing; 
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- Segnalazione in forma orale tramite Sistema di Messaggistica Vocale; 

- Segnalazione tramite richiesta di incontro diretto. 

V SISTEMA DISCIPLINARE 

Nei confronti dei Terzi che abbiano posto in essere violazioni delle presenti Linee di Condotta, potrà essere 

disposta la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

Resta salva, in ogni caso, l’eventuale richiesta da parte di Fininvest S.p.A. del risarcimento dei danni subiti. 

In particolare, la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale ex art. 1456 c.c. potrà essere dichiarata da parte 

di Fininvest S.p.A. nel caso in cui i Terzi abbiano: 

a) violato le Linee di Condotta attinenti l’oggetto dell’incarico ovvero abbiano posto in essere un 

comportamento diretto alla commissione di un illecito rilevante ai sensi del Decreto Legislativo; 

b) violato e/o eluso il sistema di controllo di Fininvest S.p.A., anche attraverso la sottrazione, la distruzione o 

l’alterazione della documentazione attinente l’incarico ovvero abbiano impedito ai soggetti preposti e 

all’OdV il controllo e/o l’accesso alle informazioni richieste ed alla documentazione; 

c) omesso di fornire a Fininvest S.p.A. e/o ai suoi organi di controllo la documentazione attestante l’attività 

svolta ovvero l’abbiano fornita incompleta o non veritiera impedendo così la trasparenza e verificabilità della 

stessa; 

d) violato, anche attraverso comportamenti omissivi, norme, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali in 

materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro e ambientale. 


